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Quando reale e virtuale si fondono
Testo di Monica Bocci ed Ernesto Marcheggiani, Università Politecnica delle Marche - D3A; Carlos Smaniotto Costa, 
Universidade Lusofona, Lisbona (Portogallo); Ina Šuklje, Urban Planning Institute of Slovenia. Foto di Carlos Smaniotto Costa

L’innovazione digitale sta rivoluzionando il ruolo, la percezione e la dimensione sociale dello spazio 
pubblico, migliorandone la fruizione e l’accessibilità: quali le implicazioni future del fenomeno?

La crescente sostituzione di giornali e libri con smartphone 
e tablet quali mezzi di intrattenimento è soltanto uno degli 

aspetti del cambiamento che sta rivoluzionando il mondo 
di oggi. Tutto ciò che è digitale, infatti, è divenuto progres-
sivamente parte dello stile di vita contemporaneo, e lo sta 
diventando sempre di più (Thomas, 2014). Le conseguenze 
di questa interdipendenza non sono state ancora sufficiente-
mente approfondite, ma il fenomeno, accompagnato da veloci 
sviluppi e crescenti possibilità applicative, rappresenta una 
sfida per esperti informatici, progettisti urbani e sociologi.
Rilevanti in quest’ottica sono gli spazi aperti che hanno, o 
potrebbero avere, un valore per consentire la condivisione 
di esperienze, contribuendo alla dimensione pubblica della 
città e all’inclusione sociale. La loro concettualizzazione come 
luoghi di democrazia è associata all’idea di “bene comune”: 
la rete di spazi che appartiene alla comunità ed è liberamente 
accessibile a tutti (Smaniotto, 2014). Qui le persone possono 
incontrarsi e interagire, con gli altri e con i diversi contesti urbani.
Gli spazi pubblici hanno la capacità di incarnare molteplici 
significati. Come luoghi di aggregazione, permettono lo 
scambio tra differenti gruppi sociali, indipendentemente da 
classe, razza, etnia, genere e provenienza. Sono contesti 

CyberParks: nuove tecnologie nella città 2.0

in cui esprimere la diversità culturale, rilassarsi o muoversi, 
vedere ed essere visti, o semplicemente rimanere anonimi 
(Thompson, 2002). Le interazioni sociali sono importanti 
per la definizione di un senso del luogo, per contribuire al 
benessere fisico, culturale, e spirituale degli individui, per 
lo sviluppo personale e l’apprendimento, e per la tolleranza 
(Thompson, 2002; Šuklje, 2010). In questi luoghi si manifestano 
sia i rapporti formali che quelli informali. Per essere “aperti 
a tutti” (Thompson, 2007; 2002), devono connotarsi come 
territori neutrali ed essere inclusivi e pluralisti, accettando 
e accogliendo le differenze. Questo riguarda anche il loro 
utilizzo per finalità pubbliche, come ospitare celebrazioni 
o accogliere manifestazioni collettive (Storck, 2011). Tutto 
ciò determina il carattere simbolico degli spazi pubblici, 
che possono svolgere un forte ruolo collettivo e sociale 
(Thompson, 2002; 2007; Smaniotto Costa & Schmitz, 2013).
Whyte (1980), semplicemente, afferma che ad attrarre la gente 
verso i luoghi pubblici sono le altre persone. Se però da un 
lato questa qualità di facilitatore di relazioni sociali conferisce 
a tali aree una connotazione positiva, dall’altro, data la natura 
eterogenea della società, si chiede di alterare l’eccesso di 
romanticismo (Smaniotto, 2014) con cui viene visto il rapporto 
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Sopra, a Santos (Brasile) la connessione wi-fi gratuita 
viene offerta in diversi spazi pubblici, anche sul lungomare. 
A destra, integrazione della segnaletica stradale 
tradizionale con un cartello che indica l’area di copertura 
del servizio WLan a Poznan: in Polonia, i primi hotspot 
pubblici sono stati allestiti in occasione della fase finale 
del Campionato europeo di calcio, ospitata nel 2012.
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tra spazio pubblico e interazione ampia. L’ambiente urbano 
contemporaneo, con la sua complessità, è infatti considerato 
anche uno dei motivi della crescente disgregazione sociale, 
causa di isolamento e di scarso coinvolgimento delle persone 
(Gehl, 1987). Osservando le modalità di fruizione dei luoghi 
pubblici (Hampton & Gupta, 2008), si conclude che ogni uten-
te, o gruppo di utenti, “privatizza” il proprio spazio, creando 
una sorta di bozzolo, un piccolo guscio personale. Lo spazio 
non è più condiviso, ma diviso e distinto individualmente o 
collettivamente tra diversi utenti. Anche se invisibili e magari 
limitati nel tempo, questi bozzoli riducono la probabilità di 
incontri fortuiti, contraddicendo le aspettative del fare collettivo.

Spazi pubblici e dispositivi digitali
È necessario e possibile, in concreto, collegare tra loro gli 
spazi pubblici aperti attraverso dispositivi digitali? Non sarebbe 
meglio, soprattutto per le aree verdi urbane, favorire una più 
netta separazione tra natura e high-tech, piuttosto che una loro 
interdipendenza? I contatti con la natura possono essere liberi 
dalla tecnologia? D’istinto, la risposta potrebbe essere “sì”, ma...
Le interazioni tra domini digitali e fisici sono spesso considerate 
nettamente separate. Oggi, la diffusione sempre più spinta di 
dispositivi portatili, della connettività mobile e dell’interazione 
attraverso i social media influenza profondamente i concetti 
di tempo, spazio, relazione sociale, cittadinanza e identità. 
Come già accennato, il digitale ha assunto un ruolo crescente 
nella vita all’aria aperta e la tendenza è destinata a continuare 
(Thomas, 2014), con conseguenze a oggi non così note. 
È essenziale comprendere e studiare questi legami, e ciò 
significa prendere sul serio la sfida per un approccio globale.
In particolare, la necessità di monitorare e caratterizzare i 
flussi di visitatori è una sfida centrale per la concentrazione 
dell’uso delle risorse e la pianificazione razionale degli inter-
venti, territorializzando, per così dire, le scelte di piano e le 

azioni di progetto. Il compito non è semplice in aree urbane di 
limitata estensione, e diventa estremamente complesso nelle 
vaste zone rurali e periurbane. Le nuove tecnologie offrono 
oggi una varietà di soluzioni, la cui applicazione è sempre più 
alla portata anche di amministrazioni o enti gestori con ridotte 
risorse finanziarie o limitato capitale umano (Chua et al., 2016).
Un elemento centrale è dato dalla conoscenza e dall’esperien-
za che consolida l’importanza degli spazi pubblici aperti per 
la sostenibilità urbana. Diversi lavori ne hanno evidenziato i 
benefici sociali, ecologici ed economici, sia da una prospettiva 
singola che collettiva. Diversi autori esaminano il rapporto tra 
ambiente, attività fisica e salute. Opere recenti analizzano 
determinati aspetti della interrelazione tra le tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione (Itc) e gli spazi pubblici. 
Carlos Smaniotto (2013) ha elencato alcuni esempi di queste 
interazioni; De Lange (2015) esplora l’impatto delle Itc in un 
“urbanismo ibrido”. Meyrowitz (1985) e Hampton et al. (2009) 
riferiscono del comportamento e delle interazioni sociali sotto 
l’influenza delle Itc, Hampton & Gupta (2008) sull’uso della 
connessione wi-fi nelle aree pubbliche e semi-pubbliche, 
Graham (2004) sulla città virtuale e il cyberspazio. Graham 
& Auguri (2007) approfondiscono i collegamenti tra la città 
virtuale, la crisi dello spazio pubblico, la polarizzazione sociale 
e l’accesso ai computer e alla telematica, infine, Souza e Silva 
(2006) si occupa dello spazio ibrido, una mescolanza tra 
luoghi reali e tecnologia mobile. Recenti ricerche sul rapporto 
tra tecnologia e biofilia (Thomas, 2013) hanno concluso che 
la preponderanza di metafore della natura e delle immagini 
che si trovano nel cyberspazio (per esempio, la navigazione 
internet, twitter, cloud) può essere compresa come un modo 
con cui gli utenti immaginano lo spazio virtuale come qualcosa 
che interseca sia il personale che il collettivo.
Recentemente alcuni approfondimenti sono stati dedicati a 
fenomeni negativi legati alle interazioni virtuali, il principale 
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Sfide e opportunità? Le valuta il progetto CyberParks
Favorire la conoscenza della relazione tra tecnologie digitali e 
spazi pubblici, implementando attività di networking, scambi 
e approcci innovativi è l’obiettivo del progetto CyberParks, 
finanziato per quattro anni (da giugno 2014 a maggio 2018) 
da fondi comunitari, all’interno del programma europeo 
Cost (www.cost.eu/domains_actions/tud/Actions/TU1306). 
Raggruppando un folto gruppo di ricercatori e professionisti 
che operano in settori collegati, Cost permette un continuo 
scambio scientifico e la raccolta di ricerche sviluppate in 
diverse aree scientifiche e differenti Paesi. 
Anche per CyberParks, al fine di colmare le lacune nelle 
conoscenze e contribuire con nuove idee, è necessaria una 
stretta collaborazione interdisciplinare, assicurando ogni 
possibile e necessaria interconnessione tra dispositivi basati 
sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (Itc), 
spazi pubblici urbani, nuovi valori, stili di vita ed esigenze 
degli individui. CyberParks agisce attraverso una rete (80 
esperti da 29 Paesi europei) interdisciplinare di scienziati, 
ricercatori, esperti di Ict, progettisti urbani, architetti del 
paesaggio, cioè i soggetti che consentono uno sguardo a 

lungo termine, una prospettiva e un quadro più ampio che 
valuti le implicazioni, le opportunità e le sfide che la fusione 
dei mondi virtuali e reali porta inevitabilmente a esplorare. 
Gli obiettivi del progetto sono la condivisione di conoscenze 
ed esperienze, analisi, progetti e la valutazione dei risultati 
attraverso cinque gruppi di lavoro transdisciplinari. Gli ultimi 
passaggi, come la creazione di un gruppo di esperti, hanno 
lo scopo di organizzare il trasferimento delle conoscenze, 
attraverso una piattaforma di giovani, con lo sviluppo di 
prospettive di ricerca e di follow up. 
Nell’aprile 2017, i partner italiani dell’Università Politecnica 
delle Marche hanno lanciato sull’area del Parco urbano del 
Cardeto una nuova applicazione (CyberCardeto, disponi-
bile su Apple Store e Google Play) che fornisce agli utenti 
del parco la possibilità di ottenere informazioni relative ai 
diversi punti di attrattività, in particolare sui beni storico-
architettonici e naturalistici. Contemporaneamente, l’app 
fornisce la possibilità ai ricercatori di recuperare dati sui 
movimenti e sui flussi dei visitatori del parco. 
n www.cyberparks-project.eu
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dei quali è il cyberbullismo, esempio di comportamento 
minaccioso che si pone come nuova forma di aggressione, 
con episodi sempre più diffusi e in notevole aumento negli 
ultimi anni sia tra adolescenti che adulti (Katzer, 2007; 2013; 
Fetchenhauer & Belschak, 2009). Un aspetto rilevante delle 
Itc è la loro capacità di migliorare la comunicazione con gli 
utenti (potenziali) e consentire una partecipazione creativa e 
un’educazione comunitaria. Possono essere uno strumento 
utile a simulare scenari per migliorare l’attrattività degli spazi 
pubblici. Gli utenti possono condividere notizie, esporre 
opinioni, bisogni e desideri. I dispositivi supportati da Gps 
e da Gis possono fornire informazioni circa i rapporti di uso 
spaziale, fornendo ai pianificatori una sfida a cui rispondere 
in modo creativo e olistico. 

Tecnologia digitale negli spazi pubblici
Esistono diversi esempi di spazi pubblici aperti digitali: i 
display nelle città, la disponibilità wi-fi in parchi e piazze, le 
informazioni turistiche in loco, le attività ludiche, la radiodif-
fusione e le performance artistiche interattive ecc. Questo 
elenco, sebbene non completo, tenta di dare un senso a 
una grande quantità di idee e ricerche che portano ai temi 
dell’ecologia urbana, dello sviluppo sostenibile e degli 
effetti dei dispositivi digitali su di essi. Allo stato attuale, 
queste componenti non sono sempre comuni, ma stanno 
aumentando. Anche se non sono orientate verso gli spazi 
urbani, ne influenzano comunque la percezione e l’utilizzo, 
aggiungendo una nuova dimensione alla loro pianificazione 
e progettazione, per esempio con nuovi elementi di arredo.

Wireless Local Area Network e hotspot
La diffusione di internet e l’accesso wireless hanno incrementato 
esponenzialmente le richieste di connessione. In quest’ot-
tica, i dispositivi di comunicazione mobile sono importanti, 
perché consentono agli utenti di accedere liberamente al 
web. Finora, la connessione avveniva principalmente da 
casa e dal posto di lavoro, successivamente da stazioni 
ferroviarie, aeroporti, alberghi ecc. Oggi, reti wireless di 
area locale (Wireless Local Area Network o Wlan) si trovano 
in prossimità di strade, piazze e parchi, permettendo a PC 
portatili, smartphone o tablet di collegarsi ovunque. L’elenco 
delle città che offrono il servizio di base attraverso punti di 
accesso wi-fi (hotspot, la cui ricerca è supportata anche da 
vari siti web e da guide di viaggio online) in luoghi pubblici 
è in costante crescita e comprende anche Londra (Gran 
Bretagna), New York (New York, Usa) e Parigi (Francia).
Inizialmente, questo tipo di servizio era spesso affidato agli 
stessi operatori di telecomunicazioni, mentre oggi si sta 
diffondendo sempre più la gestione da parte di soggetti 
pubblici. Pertanto, la disponibilità di tale tecnologia e il suo 
accesso, in gran parte gratuito, possono essere visti come 
un servizio di carattere sociale fornito dalle amministrazioni 
locali. Questo risulta importante soprattutto per chi non può 
permettersi una connessione privata veloce.
Gli hotspot disponibili in aree pubbliche rappresentano una 
sfida, rivolta a progettisti e architetti del paesaggio, per sod-
disfare le esigenze delle persone in un mondo sempre più 
connesso. Essi non richiedono soltanto l’installazione di punti 
che informino della loro esistenza. Per facilitare l’uso delle Itc, 
è infatti necessario progettare gli stessi punti di utilizzo: nuovi 
elementi di arredo influenzano così il paesaggio urbano.

A Parigi, per esempio, ne sono stati già testati sei diversi 
tipi. Tra questi c’è il Porto digitale, una sorta di chiosco 
aperto con l’impianto di connessione installato in copertura, 
dotato di sedili girevoli e tavoli progettati per i computer 
portatili. Offre connessione wi-fi gratuita e punti di ricarica 
per i dispositivi elettronici. A Belgrado (Serbia), gli utenti del 
Parco Tašmajdan possono ricaricare le batterie di telefonini, 
tablet e dispositivi multimediali mobili con l’energia solare. 
Panche solari con servizi simili sono state progettate per 
essere installate a Boston (Massachusetts, Usa).
 
Flussi di informazioni per nuove visioni urbane
Come sottolinea Cerveny (2009), la città moderna è costru-
ita non solo sulle infrastrutture fisiche e sociali, ma anche 
su modelli e flussi di informazioni in continua crescita e 
trasformazione. Online sono disponibili mappe, immagini 
satellitari, archivi fotografici, viste panoramiche di strade ed 
edifici (pubblici e privati) delle più svariate città. Questo non 
solo facilita l’accesso alla conoscenza, ma permette nuove 
letture della città e aiuta utenti e pianificatori in una migliore 
comprensione della realtà. Alla cultura dell’informazione con-
temporanea appartengono già mappe realizzate con sistemi 
informativi geografici (Gis), che si trovano in rete (WebGis).
Attraverso tour virtuali, le persone possono ottenere notizie, 
ammirare e in parte anche vivere luoghi che altrimenti non 
potrebbero raggiungere. I vantaggi sono molti, come acquisire 
familiarità con un luogo prima di visitarlo realmente, potendo 
ricevere una più profonda conoscenza e ampliare la consa-
pevolezza di ciò che si andrà a vedere. Questi tour virtuali 
sono ben lungi dall’essere semplici viaggi immaginari in posti 
esotici: attraverso una semplice app su uno smartphone si 
incontrano luoghi veri, destinazioni in anteprima di una vera 
e propria visita.

Nuovi strumenti e approcci per le scienze sociali
Le Itc includono una significativa componente sociale nel 
momento in cui inducono cambiamenti negli stili di vita delle 
persone, nel modo in cui si relazionano e comunicano tra 
loro. I social media (in crescente diffusione in tutti i settori) 
e i social network permettono di conversare online in varie 
forme (chat, blog) o di condividere foto. Sebbene l’uso 
di strumenti digitali per i contatti personali e sociali sia in 
aumento, i collegamenti con il mondo reale restano invariati. 
Un esempio può essere la sezione “Luoghi” di Facebook: 
un’analisi, fatta su 25 città di tutto il mondo, ha rivelato che 
gli utenti di questo social si incontrano soprattutto in luoghi 
pubblici. In sei casi, i più popolari sono piazze, parchi, giardini 
e strade, come Kurfürstendamm a Berlino (Germania) o Times 
Square a New York. Lo studio ha confermato inoltre il ruolo del 
clima. Dove fa caldo, le persone si trovano prevalentemente 
all’aperto, come nel Parco Ibirapuera di San Paolo (Brasile), 
mentre nelle città più fredde, per esempio a Mosca (Russia), 
ciò avviene soprattutto in casa, bar o club.
I social media rappresentano inoltre un potente strumento di 
azione collettiva, in quanto consentono la comunicazione e 
la condivisione di informazioni a costi bassissimi e velocità 
elevatissima. Queste caratteristiche aiutano a mobilitare le 
masse per riunirsi in un determinato luogo per dimostrazioni 
o azioni di protesta. A Bruxelles (Belgio), per esempio, un 
gruppo che manifesta per ottenere spazi senza automobili e 
aree pubbliche migliori utilizza Facebook per invitare la gente 
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a partecipare ai picnic organizzati nelle strade della città.
Le azioni a partecipazione pubblica, come scioperi, manife-
stazioni, eventi sportivi o di qualsiasi altra sorta, richiedono 
fondamentalmente l’offerta di spazi pubblici. 
Piazza Tahrir a Il Cairo (Egitto) e piazza Taksim a Istanbul (Turchia)
sono diventate famose in tutto il mondo grazie a eventi mediatici. 
I movimenti politici delle cosiddette rivoluzioni della primavera 
araba di inizio 2011 sono stati promossi mediante l’impiego 
dei moderni mezzi di comunicazione. Internet, social media, 
blog, twitter, sono stati fattori scatenanti (Storck, 2011), che 
hanno permesso una diffusione rapida di informazioni, idee 
e persino immagini dal vivo (spesso non ufficiali) delle aree 
di conflitto. Non a caso, in questi Paesi, i regimi tendono a 
limitare l’uso di internet e dei social media. 
Gli spazi pubblici possono realmente essere utilizzati in 
modo non convenzionale attraverso manifestazioni collettive, 
creando una potente immagine mediatica. Queste “occu-
pazioni” li evidenziano come luoghi democratici in grado di 
incoraggiare azioni, in base alle esigenze e alle aspirazioni 
di chi le fruisce, incarnando l’idea centrale della dimensione 
pubblica. Tali esempi mostrano chiaramente che gli spazi 
pubblici non diventano obsoleti ma, profondamente legati 
alle Itc, riaffermano il loro ruolo quali spazi democratici nelle 
metropoli contemporanee connesse mediaticamente.

Considerazioni finali
Migliorare la qualità dell’ambiente urbano è un compito 
pressoché senza fine. Non esiste città sostenibile o econo-
mia creativa, se non esistono spazi urbani salubri e vivibili. 
In una smart city, l’aggettivo “pubblico” non dovrebbe 
essere solo un’appendice, ma un elemento qualitativo e 
un riconoscimento degli spazi come luoghi di espressione, 
sia individuale che collettiva. Garantire una rete degli spazi 
pubblici in grado di fornire una serie di vantaggi e opportunità 
per l’interazione sociale dovrebbe essere una scelta politica 
della programmazione amministrativa, considerando aspetti 

primari come la sicurezza, l’accessibilità, la qualità e la pro-
gettazione di tali luoghi. Ciò richiede non solo professionisti 
qualificati (quali i già citati architetti paesaggisti e designer 
urbani) in grado di raccogliere la sfida per elaborare idee 
convincenti per spazi inclusivi, ma anche politici in grado di 
dare priorità alla qualità delle aree pubbliche.
La vera sfida è come utilizzare le Itc per rendere gli spazi 
pubblici ancora più accessibili e inclusivi, e per attirare un 
maggior numero di persone a vivere in modo più sano. Perché 
se nessuno “è disposto a rinunciare all’uso delle macchine” 
(Thomas, 2013), la questione è come integrarle in uno stile di 
vita più salutare. La qualità degli spazi pubblici gioca qui un 
ruolo decisivo, dal momento che nessuno potrà trascorrere 
il tempo libero all’aria aperta, se l’ambiente non è attraente, 
accessibile e sicuro. Molte persone oggi sostengono l’idea 
che ciascun individuo, soprattutto se giovane, ha il diritto 
di accedere a internet, tenendo ben presente la massima 
di Louv (2005): “più high-tech diventano le nostre vite, più 
abbiamo bisogno di natura: dovremmo quindi vantare il diritto 
di accedere alla natura in un contesto urbano salutare. Le 
nuove tecnologie indurranno probabilmente alla creazione di 
spazi pubblici 2.0 allora anche il mondo sempre più virtuale 
non rinuncerà alla vera architettura, ma richiamerà luoghi che 
sfidano la narrazione culturale”. Come dice Thomas (2013), i 
CyberParks saranno spazi intelligenti integrati dalle tecnologie 
digitali. La sfida centrale rimane come usare le tecnologie 
digitali per trasformare le città in paesaggi interattivi e luoghi 
urbani, incoraggiando il coinvolgimento dei cittadini e migliori 
spazi sociali, rafforzando la sostenibilità, la responsabilità, la 
conoscenza della natura e delle persone, mantenendo vitali 
i differenti contesti urbani.

Nel Parco Nord a Lubiana (Slovenia), i portali multimediali 
offrono la lettura su schermi e l’ascolto di classici della 
letteratura mondiale in lingua originale. L’accesso con Usb
consente inoltre agli utenti di trasmettere la propria musica, 
diventando un elemento di attrattività per gli adolescenti.

Un utilizzo non convenzionale dello spazio pubblico: 
il movimento Occupy, che si batte contro la disuguaglianza 
sociale ed economica, ha occupato nell’estate 2012 Friedrich 
Square a Kassel (Germania), nel corso di Documenta 13, 
tra le più importanti mostre d’arte contemporanea al mondo. 
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Il mondo ci guarda

Il condominio di New York con cui il Cic sta collaborando per 
l’organizzazione della raccolta differenziata (sotto, i bidoni).
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Negli ultimi dieci anni la raccolta differenziata dell’umido e 
del verde in Italia si è espansa fino a coinvolgere anche 

i grandi Comuni, i capoluoghi di provincia e di regione. Uno 
degli ultimi esempi è quello di Bari, dove nella primavera 2017 è 
stata attivata la raccolta domiciliare nella zona Nord della città.
A oggi nelle sedici città italiane con più di 200mila abitanti 
si intercettano complessivamente 675mila t/anno di frazione 
organica, costituita in prevalenza dalla frazione umida rac-
colta presso attività ristorative e utenze domestiche. Se in 
tutte le città il valore di raccolta pro-capite raggiungesse la 
media nazionale di 100 kg/abitante/anno, si avvierebbero a 
recupero oltre 1.000.000 t/anno, un quantitativo praticamente 
doppio rispetto alle cifre attuali. 
Mentre in tutte le grandi città del Sud Italia, oltre alle realtà 
di Genova e Trieste, il dato di raccolta appare decisamente 
migliorabile, Milano è diventata un caso di studio a livello 
mondiale, dopo aver esteso da due anni la raccolta della 
frazione umida su tutta la popolazione (circa 1,4 milioni di 
abitanti e produzione di circa 130mila t di umido all’anno).
A dimostrazione dell’interesse destato dal “sistema Italia”, il 
Cic è stato spesso coinvolto, in qualità di consorzio di riferi-
mento della filiera di raccolta-trattamento del rifiuto organico, 
in numerose visite tecniche presso le aziende che organizzano 
e realizzano i sistemi di raccolta della frazione organica in 
Italia. Il Consorzio ha ospitato diverse delegazioni di città 
metropolitane straniere che, sulla scorta delle informazioni 
e dei dati italiani, stanno iniziando a organizzare la raccolta 
dell’umido, proponendosi obiettivi ambiziosi. 
Prendiamo come esempio la città di New York (USA), che è 
una delle realtà più complesse dove organizzare la raccolta 
dell’umido, se si pensa che gli 8,5 milioni di residenti parlano 
trentacinque lingue e producono quotidianamente 12mila 
tonnellate di rifiuti residenziali (dunque, senza contare le 
attività commerciali). Il Dipartimento di Sanità della città sta 
organizzando in alcuni complessi residenziali la raccolta del 
rifiuto organico, con l’obiettivo di arrivare a coprire il 19% 
della popolazione in qualche anno. Il Cic ha recentemente 
incontrato i funzionari del Dipartimento e conosciuto l’asses-

Approfondimento

sore della città, con i quali inizierà una collaborazione per 
l’organizzazione della raccolta differenziata in un complesso 
residenziale di 27mila abitanti a Manhattan.
Sulla raccolta differenziata dell’organico e la sua valorizza-
zione mediante compostaggio punta anche la città di San 
Paolo (Brasile) che, con oltre 18 milioni di abitanti, ne fa 
l’elemento centrale alla base della propria strategia per la 
gestione sostenibile dei rifiuti urbani e la mitigazione delle 
emissioni di metano. Nel 2015 è stato realizzato in città il 
primo impianto di compostaggio pilota (http://bit.ly/2lbGH6q), 
mentre dal 2016 è stata attivata la raccolta differenziata in 
alcuni mercati cittadini.
In Europa, oltre a casi consolidati come Barcellona (Spagna), 
anche Parigi (Francia) ha grandi progetti: secondo il sindaco 
Anne Hidalgo, “l’economia circolare ci dimostra ogni giorno 
che cambiare atteggiamento e approccio sulla questione 
dei rifiuti è promessa di enormi benefici per i nostri territori”. 
È iniziata così lo scorso mese nell’area metropolitana la fase 
sperimentale della raccolta differenziata dei rifiuti alimentari, 
che coinvolgerà circa 75mila famiglie. Voglio segnalare anche 
il caso di Monaco di Baviera (Germania) che, tra le prime 
città ad avere attivato la raccolta differenziata dello scarto 
organico alla fine degli anni Ottanta, dal 2016 ha inaugurato 
la raccolta differenziata “all’italiana”, introducendo in un 
quartiere pilota i mastelli da sottolavello ventilati, utilizzabili 
sia con sacchetti in bioplastica che con sacchetti in carta.
Sarà interessante per il Cic valutare e mettere a confronto 
la qualità merceologica dello scarto alimentare differenziato 
nelle varie città, criterio determinante per definire l’effettiva 
riciclabilità della frazione umida per la produzione di compost 
di qualità. Buona lettura.

Massimo Centemero
direttore generale Cic

redazionale a cura del
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L’innovazione per rilievi puntuali

La crescente diffusione e disponibilità di tecnologie di 
informazione e comunicazione (Itc) costantemente col-

legate tra loro attraverso il web (l’ossatura della cosiddetta 
“rivoluzione industriale 4.0”) ha permesso di introdurre anche 
nel settore della gestione integrata dei rifiuti urbani notevoli 
elementi di innovazione, con la possibilità di analisi e modifica 
dei servizi sviluppati per i territori e le città. 
In particolare nell’ultimo decennio sono aumentate sia la 
diffusione che l’applicazione di sistemi di rilevazione degli 
svuotamenti dei rifiuti, soprattutto mediante tecnologia Radio 
Frequency Identification (Rfid), principalmente con l’obiet-
tivo della tariffa puntuale, dando così concreta attuazione al 
principio comunitario “chi inquina paga”. Decisamente più 
recenti invece le applicazioni di queste smart technologies 
nella raccolta domiciliare della frazione umida.

Tra controller e server
Esa-Com spa è una società pubblica di gestione dei rifiuti 
urbani al servizio di 19 Comuni, con popolazione totale di 
90mila abitanti, nella zona meridionale della provincia di Verona. 
Nel 2000 ha avviato la raccolta domiciliare delle principali 

Testo di Marco Ricci e Massimo Centemero, Consorzio Italiano Compostatori. Foto di Esa-Com spa

frazioni e, a partire dal 2014, la tariffa puntuale basata sulla 
registrazione degli svuotamenti del rifiuto residuo. 
In occasione dell’implementazione dell’hardware di raccolta 
per applicare la tariffa puntuale, Esa-Com ha dotato di tag 
Rfid in alta frequenza anche i contenitori per la raccolta dif-
ferenziata (Rd) della Forsu, in modo da poter monitorare lo 
svolgimento del servizio in maniera sistematica. Nel 2015 la 
Rd media dei Comuni serviti è stata pari all’80,20%. La tecno-
logia smart prevede (figura 1) che ogni automezzo di raccolta 
della Forsu venga dotato di una controller, in grado di registrate 
automaticamente ciascun contenitore di raccolta durante lo 
svuotamento e di associarne la posizione georeferenziata. In 
questo modo, il gestore ottiene anche un’informazione preziosa 
relativa allo svolgimento del percorso di raccolta. Le controller 
trasmettono le informazioni a un server in Cloud e tutti i soggetti 
abilitati possono disporne per le successive elaborazioni.

Rilievi e risultati
Grazie a questa tecnologia, Esa-Com spa ha potuto rilevare 
importanti indicatori gestionali del servizio di raccolta della 
Forsu: numero di svuotamenti (figura 2 a pag. 92), peso medio 
a svuotamento, numero e tipologia di utenza servita. I dati 
ottenuti nell’arco di 12 mesi di misurazioni hanno evidenziato 
come (con le frequenze di raccolta in essere) le capacità dei 
contenitori messi a disposizione per la raccolta dell’organico, 
tra cui mastelli a svuotamento manuale da 23 litri e carrellati 
da 120 litri e 240 litri, siano di gran lunga superiori alle reali 
esigenze. Inoltre, l’introduzione dei microchip sui contenitori 

Il sistema di identificazione a radiofrequenza 
consente al gestore di ottimizzare i servizi di 
raccolta dello scarto umido in base alle esigenze 
dell’utenza, ottenendo un risparmio economico

Raccolta dell’umido con tag Rfid

Contenitori di raccolta con tag Rfid
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FIGURA 1 - RACCOLTA E IDENTIFICAZIONE DEGLI SVUOTAMENTI DELLA FORSU CON TECNOLOGIA RFID
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della frazione organica e la registrazione automatica dei 
conferimenti induce negli utenti una riduzione dell’esposi-
zione dei contenitori, analogamente a quanto accade per 
la frazione residua.

Riprogrammare secondo le reali esigenze
Queste tecnologie applicate alla raccolta della Forsu dimostra-
no quindi, sulla base di dati oggettivi e misurati direttamente 
sul territorio, che è possibile ridurre i passaggi settimanali, 
mentre nelle raccolte con frequenza bisettimanale i tempi di 
raccolta diminuiscono di 5 minuti ogni 1000 abitanti serviti, 
equivalenti nel bacino di Esa-Com a un risparmio di quasi 
700 ore/anno, senza alterare la qualità del servizio percepito 
dall’utenza. Esa-Com ha quindi provveduto, a partire dal 2016, 
a modificare le frequenze di raccolta del servizio della Forsu, 
eliminando il terzo passaggio estivo per le utenze domestiche. 
Grazie all’ottimizzazione della raccolta della Forsu, è stato 
inoltre attivato un servizio dedicato per la raccolta dei prodotti 
assorbenti (pannolini e pannoloni) per le utenze con bambini e 
anziani. Che la raccolta della Forsu non risenta negativamente 
di tali modifiche del servizio viene testimoniato dai quantitativi 

L’angolo delle definizioni
Controller = dispositivo installato su un automezzo (o por-
tatile) e in grado di registrare/individuare i tag Rfid e di 
associare tale informazione alla posizione georeferenziata 
del contenitori. Le informazioni sono trasmesse a un data-
base per la consultazione ed elaborazione dei dati.

Forsu = acronimo di frazione organica dei rifiuto solido 
urbano, è costituita dagli avanzi alimentari prodotti nelle 
cucine delle famiglie e dalle attività commerciali (risto-

ranti, caffetterie, hotel ecc.) che usufruiscono del servizio 
pubblico di raccolta differenziata dell’umido.

Rfid = acronimo inglese per Radio Frequency Identifica-
tion, in italiano identificazione a radiofrequenza. 
Si tratta di una tecnologia per l’identificazione e/o me-
morizzazione automatica di informazioni a parte di parti-
colari etichette elettroniche, chiamate tag (o anche tran-
sponder).

FIGURA 2 - FREQUENZA DI RACCOLTA DELLA FORSU NEL 2015 
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di rifiuto intercettato. Nel periodo luglio 2015-giugno 2016, 
nel territorio gestito da Esa-Com sono stati infatti raccolti 
mediamente 104 kg procapite di Forsu, un dato di assoluta 
eccellenza nell’ambito della Regione Veneto che registra 
una media di 81,5 kg procapite (secondo i dati del Rapporto 
Rifiuti Urbani Arpa Veneto). Nello stesso periodo si è regi-
strato un incremento nel territorio delle utenze domestiche 
che praticano il compostaggio domestico, soprattutto nelle 
zone meno urbanizzate dei Comuni.
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Con 5 abitanti
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Con 1 abitante
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Fonte: Esa-Com; novembre 2016; rielaborato da Marco Ricci, Consorzio Italiano Compostatori.
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Il Cic nella giuria 
dei Comuni Ricicloni
Legambiente, Editoriale La Nuova 
Ecologia e Kyoto Club sono gli organiz-
zatori, in partenariato con il Consorzio 
obbligatorio oli usati (Coou), dell’Eco 
Forum 2017, in programma dal 20 
al 22 giugno a Roma. Con cadenza 
annuale, l’appuntamento intende 
promuovere un confronto critico sulle 
tematiche dell’economia circolare. 
Il Cic dà il proprio contributo all’evento 
prendendo parte alla giuria della 24a 
edizione del concorso dei Comuni 
Ricicloni, con premiazione il giorno 
22 a Palazzo Rospigliosi, in via 24 
maggio 43 (in basso, una foto della 
cerimonia di consegna dei premi del 
2016). L’iniziativa è rivolta a Comuni, 
Unioni di Comuni, Comunità montane 
e Consorzi, che per candidarsi hanno 
fornito i dati relativi alla loro capacità 
di contenimento della produzione 
di rifiuto secco e alla produzione 
annuale pro capite di rifiuto indiffe-
renziato. L’Eco Forum rappresenta 
l’occasione per celebrare le numerose 
esperienze di successo praticate da 
Comuni, società pubbliche o miste e 
imprese private che hanno a cuore 
il bene dell’ambiente e del Paese.
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Gestione sostenibile dei rifiuti
Dal 21 al 24 giugno ad Atene (Gre-
cia), la 5a conferenza internazionale 
sulla gestione sostenibile dei rifiuti 
vuole aggiornare scienziati e citta-
dini sugli ultimi sviluppi nel settore. 
Raccolta differenziata, trattamento 
biologico, prevenzione sui rifiuti, uso 
del biowaste, promozione del riciclo, 
gestione dei fanghi, rifiuto agricolo 
e animale tra i principali argomenti.

Protagonisti al Giro d’Italia
Fertileva srl, Progeva srl, e Nova-
mont spa hanno sostenuto il Giro 
d’Italia 2017, svoltosi dal 5 al 28 
maggio. In particolare, Fertileva srl, 
in collaborazione con il Comune di 
Alberobello (BA) ospite della 7a tappa 
della corsa, ha fornito i substrati di 
coltivazione per la realizzazione e 
la manutenzione di un’area verde 
nella zona Trulli. Novamont spa, 
sostenendo il progetto RIde Gre-
en, ha invece dotato ogni tappa 
di bicchieri, piatti, contenitori e 
posate usa e getta biodegrada-
bili e compostabili in Mater-Bi. 
RIde Green è un progetto inno-
vativo di Rcs Sport dedicato alla 
salvaguardia dell’ambiente e alla 
sostenibilità: nato nel 2016 in colla-
borazione con la società cooperativa 
Educazione, Ricerca, Informazio-
ne e Comunicazione Ambientale 
(Erica), al primo anno di attività ha 
permesso di raggiungere l’84% di 
raccolta differenziata nelle tappe 
italiane del Giro. Anche quest’an-
no, in tutte le 21 tappe, all’interno 
delle aree della manifestazione è 
stata organizzata la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti, con l’obiettivo di 
sensibilizzare i cittadini, gli addetti 
ai lavori e i media sul tema del riciclo 
e della sostenibilità ambientale.

1° Festival italiano 
dello sviluppo sostenibile
L’Alleanza italiana per lo sviluppo 
sostenibile (Asvis) ha promosso dal 
22 maggio al 7 giugno in numerose 
città italiane il 1° Festival italiano dello 
sviluppo sostenibile. Per l’occasione 
sono stati organizzati circa 200 tra 
iniziative e incontri aperti al pubblico 
e ai giovani, con l’obiettivo di pro-
muovere una cultura dello sviluppo 
sostenibile sul piano economico, 
sociale, ambientale e istituzionale. 
Il Cic ha preso parte alla manifesta-
zione, organizzando il 24 maggio a 
Roma il convegno “Biowaste, pre-
sente e futuro di una filiera virtuosa al 
servizio del Paese e dell’ambiente”. 
Alla conferenza hanno portato il loro 
contributo rappresentanti delle isti-
tuzioni, della comunità scientifica ed 
esponenti del mondo dell’impresa, 
tracciando il prossimo futuro del 
settore del biowaste. Fulcro della 
giornata è stata la tavola rotonda: tra 
gli altri, hanno portato il loro intervento 
Simona Bonafé, membro titolare della 
Commissione Ambiente Parlamento 
Europeo, Alessandro Bratti, presidente 
della Commissione Parlamentare sulle 
attività illecite connesse al ciclo dei 
rifiuti, Valerio Rossi Albertini del Cnr, 
Stefano Ciafani, direttore generale 
di Legambiente e Andrea Olivero, 
viceministro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali. Al convegno è 
stato ribadito come il comparto del 
biowaste (che attualmente rappre-
senta il 43% dei rifiuti provenienti da 
raccolta differenziata, 308 impianti 
e 130 imprese) si sia avviato verso 
una trasformazione epocale, culturale 
e industriale, che può innescare un 
effetto moltiplicatore senza eguali. 

European Clean Up Day
Fino al 30 giugno è possibile orga-
nizzare azioni di pulizia e riciclo sotto 
la bandiera dell’European Clean 
Up Day. Per partecipare bisogna 
registrare l’azione con il coordinatore 
di area, individuare l’area da pulire, 
costruire un team di lavoro, raccogliere 
i rifiuti differenziando il più possibile 
e prevedere un momento di forma-
zione sulle 3R: riduci, riusa e ricicla.

World Biogas Expo 2017
Il 5 e 6 luglio si svolgerà a Birming-
ham (Regno Unito) la 7a edizione di 
World Biogas Expo, la più importante 
fiera del mercato dell’industria del 
biogas, organizzata dall’associazione 
inglese Adba. Quest’anno la fiera 
beneficerà della partecipazione 
della nuova partnership con la World 
Biogas Association (Wba), della 
quale il Cic è membro fondatore.
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La via che si lega all’ambiente
Inerti terrosi e stabilizzanti ecocompatibili sono il punto di partenza di 
Terra Solida, che crea pavimentazioni naturali e inseribili in contesti protetti  

Francesco Cariddi, 
titolare di Promotec. 

Quali sono le componenti 
del sistema Terra Solida?
Gli elementi principali sono 
Stabilsana e Stabilsolid 20.15, 
complementari tra loro. Sta-
bilsana permette di lavorare 
sulla plasticità dei materiali, 
preparando il terreno per l’azione 
di Stabilsolid 20.15, grazie alle 
cui prestazioni meccaniche, 
molto superiori a quelle dei 
comuni leganti tradizionali, 
riusciamo a realizzare strade 
resistenti nel tempo, in cui non 
si formano buche e fango e 
non si solleva polvere.
Infine, abbiamo altri prodotti 
e trattamenti, tutti rispettosi 
dell’ambiente, per contrastare 
l’essiccazione nei periodi estivi 
e aumentare la bagnabilità.

Che tipo di servizio 
offrite ai clienti?
I tecnici del nostro laboratorio 
offrono sempre al cliente 
il necessario sostegno in 
tutte le fasi di lavorazione, a 
partire da un test preliminare 
della miscela per valutare la 
compatibilità dell’inerte ter-
roso con il nostro prodotto e 
scegliere l’opzione migliore. 
Il nostro sistema infatti non è 
una formula pronta, ma si basa 
sull’utilizzo ottimale dei com-

ponenti (terra, acqua, leganti 
e stabilizzanti) a nostra dispo-
sizione. L’impiego del nostro 
prodotto inoltre deve essere 
contestualizzato a seconda 
dell’inerte disponibile, delle 
condizioni climatiche, della 
lavorazione e destinazione 
d’uso (per esempio, una 
pista pedonale o una strada 
carrabile).
Alla clientela più esigente, 
offriamo anche il servizio di 
produzione della miscela 
terra-legante in loco, preparata 
direttamente in cantiere con 
un impianto mobile. Tutto con 
un tecnico a fianco. 

In che percentuale 
il settore pubblico incide 
sul vostro fatturato?
Lavoriamo al 70% con il settore 
pubblico e al 30% con clienti 
privati, anche se in realtà ci 
rapportiamo con le imprese 
solo nella fase finale, per il 
resto dei lavori interagiamo con 
i professionisti. Tra le nostre 
collaborazioni col settore 
pubblico, abbiamo realizzato 
in occasione di Expo Milano 
2015 una pavimentazione 
per il padiglione di Save the 
Children, che mi è rimasta nel 
cuore perché, sebbene non 

particolarmente grande per 
dimensione, è stata significativa 
per la sua utilità.
Abbiamo lavorato anche a 
Castel del Monte (patrimo-
nio Unesco), per il quale la 
Soprintendenza ha richiesto 
una pavimentazione partico–
larmente drenante: è stato un 
bell’impegno ma ci ha dato 
anche molte soddisfazioni.

Progetti per il futuro?
Stiamo concentrando la ricerca 
sullo sviluppo di nuovi leganti 
che riescano ad agire con effi-
cacia su materiali da riciclo e 
materiali molto plastici. Superare 
quest’ostacolo ci permetterà 
di ampliare la scelta degli 
inerti a nostra disposizione 
e di utilizzare anche questi 
materiali particolarmente 
difficili che al momento siamo 
costretti a scartare. Contiamo 
di vedere i primi risultati già 
l’anno prossimo.  D.D.

Dopo gli inizi come azienda 
di edilizia specializzata, 

Promotec si è avvicinata al 
mondo delle pavimentazioni 
naturali, sviluppando un nuo-
vo metodo di lavoro basato 
sull’utilizzo di inerti terrosi, 
miscelati a leganti e stabi-
lizzanti ecocompatibili, per 
la realizzazione di strade e 
pavimentazioni. Da questo 
percorso è nato il brand Terra 
Solida; abbiamo intervistato 
il titolare Francesco Cariddi. 

Quali sono i vantaggi 
dei vostri prodotti?
Le nostre strade sono ecocom-
patibili perché impieghiamo 
come stabilizzanti prodotti 
naturali senza derivati da 
petrolio, ceneri volanti o qual-
siasi altro elemento inquinante 
connesso alla produzione di 
cemento. Le varie miscele 
terrose legate con i nostri pro-
dotti non inquinano l’ambiente, 
possono essere riutilizzate e 
rinnovare il loro ciclo di vita o 
eventualmente smaltite come 
rifiuto non tossico. I percorsi 
e piste pedonali così costruiti 
possono quindi essere inseriti 
in ambienti protetti, come siti 
archeologici o parchi, senza 
alterare l’ecosistema. 

Da sinistra, due delle realizzazioni a firma Terra Solida: la pavimentazione realizzata per una pista ciclopedonale a Perugia 
e quella progettata per il padiglione di Save the Children in occasione di Expo Milano 2015.
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RIPESCIA (GR)
FestAmbiente
4-15 agosto. Ecco le date della 
29a edizione di Festambiente, il 
tradizionale appuntamento estivo 
legato ai temi della solidarietà, 
della sostenibilità ambientale 
e dell’ecologia organizzato da 
Legambiente. Il tema principale 
quest'anno sarà l'Economia civile, 
materia nata nel Settecento a 
Napoli dagli insegnamenti di Antonio Genovesi: un’economia 
in cui i beni vengono redistribuiti, moltiplicandone il valore. 
Sempre animata da un fitto programma di eventi musicali e 
cinematografici, mostre, dibattiti e conferenze, aree dedicate 
ai più piccoli e spazio benessere, attenzione alla ristorazione 
biologica e tradizionale, la dodici giorni, che ogni anno conta 
all’incirca 60mila visitatori, avrà luogo, come di consueto, 
nella cittadella ecologica di Ripescia in provincia di Grosseto, 
alle porte del Parco naturale della Maremma. 
n FestAmbiente, tel. 0564 48771, fax 0564 487740.
info@festambiente.it     www.festambiente.it
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ATTUALITÀ I prossimi appuntamenti

FERRARA
RemTech Expo
21-23 settembre. 
È un appuntamento
ormai consolidato
quello con RemTech
Expo, giunto alla 
sua 10a edizione.
Il più importante

evento specializzato
nella bonifica 
dei siti inquinati,
riqualificazione del territorio, tutela e recupero
quest’anno punta i riflettori sul tema dell’innovazione
tecnologica, scegliendo di adottare un approccio
meno frontale rispetto al passato, per incentivare 
il dialogo tra domanda e offerta di tecnologie e servizi.
Nell’ambito della manifestazione avranno anche luogo,
tra gli eventi in programma, gli Stati generali delle
bonifiche dei siti contaminati e la Conferenza nazionale
dell’industria sull’ambiente e sulle bonifiche. 
■ RemTech Expo, via della Fiera 11, 44124 Ferrara, 
tel. 0532 909495, fax 0532 976997.
info@remtechexpo.com    www.remtechexpo.com   

MILANO
16° Italian 
Energy Summit 
26-27 settembre.
Quale sarà il futuro
dell’energia? L’Italian
Energy Summit
cercherà di fare il
punto sulla situazione
del mercato energetico
e sulle sfide future 
da affrontare tramite
interviste one to one 
e key note speech
internazionali.
■ eventi.ilsole24ore.com

NOVI SAD (SERBIA)
Iswa World Congress
19-21 settembre. Il congresso
mondiale dell’International Solid
Waste and Public Cleansing
Association (Iswa) riunisce 
tutti gli operatori interessati 
a elaborare strategie per una
gestione dei rifiuti più sostenibile.
Quest’anno per la prima volta 
a ospitare l’evento è la Serbia,
Paese-immagine di un’Europa 
Sud Orientale impegnata nello
sviluppo di soluzioni per trasformare
i rifiuti in risorsa energetica. 
■ Iswa, Auerspergstrasse 15, 1080
Vienna (Austria), tel. +43 1 2536001.
bojanatot@uns.ac.rs    www.iswa2016.org

LECCE
Green Urbanism
12-14 ottobre. A fronte delle trasformazioni, 
dei cambiamenti climatici globali e della
necessità di trovare nuove fonti sostenibili 
di energia, sviluppare le città in chiave 
smart risulta fondamentale. Proprio questo 
è l’obiettivo della 1a edizione della conferenza
internazionale Green Urbanism, che lavorerà
su come integrare istanze energetiche, sistemi
dei trasporti, gestione dei rifiuti e dell’acqua
nella progettazione degli spazi urbani. 
■ Ierek, via Alessandria 171, 00198 Roma, 
tel. 06 85302830. gu@ierek.com
www.ierek.com/events/international-conference-
green-urbanism/

BOLOGNA
Accadueo
19-21 ottobre. Se l’acqua è l’elemento alla base della vita 
sulla Terra, non può mancare una fiera a lei dedicata: 
si tratta di Accadueo, la Mostra internazionale delle tecnologie 
per il trattamento e la distribuzione dell’acqua potabile 
e il trattamento delle acque reflue. Grande novità dell’edizione
2016 è la nascita di tre percorsi all’interno della manifestazione, 
H2O Urban, H2O Industry e CH4, dedicati rispettivamente 
alla gestione dell’acqua in ambito pubblico, in contesti industriali
e alle tecnologie per il trasporto e la distribuzione del gas.
Spazio anche alle politiche di innovazione e certificazione 
delle aziende e alla protezione e alla salvaguardia delle acque
nelle due aree espositive “Nuovi servizi alle imprese” 
e “Sostenibilità e tutela delle acque”. Parallelamente 
la manifestazione offre un ricco programma di formazione 
e incontri tecnici (H20 Academy), all’interno del quale si
segnalano la Conferenza internazionale Iwa WaterIdeas e i due
workshop Iwa Water Regulation e Smart Water Networks Forum.
■ BolognaFiere, ingresso est Michelino, 40127 Bologna, 
tel. 051 282967, fax 051 6374028. 
accadueo@bolognafiere.it www.accadueo.com

Il Consorzio Nazionale Qualità, avvalendosi di personale qualificato,
è in grado di soddisfare quanto richiesto dal Piano Regionale Amianto

Lombardia in materia di strumenti, risorse e azioni necessarie 
per realizzare gli obiettivi di salvaguardia del benessere delle persone

rispetto all’inquinamento da fibre d’amianto.
Il Consorzio Nazionale Qualità è disponibile a fornire tutto il supporto

necessario per risolvere tale problematica con sopralluoghi, piani 
di lavoro, preventivi, presentazione documenti all’ASL di pertinenza. 

Si rende disponibile anche per sopralluoghi con rilascio di certificazione
per assenza di amianto.

Consorzio Nazionale Qualità - via Cesare Battisti 30 
20825 Barlassina (MB) - tel. 0362 567676 - fax: 0362 567084 
info@consorzionazionalequalita.org 
www.consorzionazionalequalita.org

Amianto sotto controllo

CHIAMATECI, SAREMO LIETI DI OFFRIRVI LA NOSTRA CONSULENZA! ©
Lu

ca
z8

0 
- 

F
ot

ol
ia

.c
om

PAG_85_92_AQ.GZ.qxp  12-07-2016  0:21  Pagina 91

ATTUALITÀ I prossimi appuntamenti

ITALIA
Premio “Il Comune più organico”
21 luglio. È l'ultima data utile per poter 
presentare la candidatura al Premio “Il Comune 
più organico”, sezione dedicata alle tematiche 
della raccolta differenziata, del riciclo e dei rifiuti 
concepiti come risorsa all’interno del Premio 
“La Città per il Verde”, concorso che, giunto 
ormai alla sua 18a edizione, fotografa lo stato 
dell’arte del verde pubblico e della sostenibilità 
ambientale della Penisola. Le Amministrazioni 
pubbliche che si sono contraddistinte per 
l’impegno, l’investimento delle proprie risorse, 
nonché la valorizzazione dei rifiuti biodegradabili 
e compostabili sono chiamate a concorrere per 
aggiudicarsi questo prestigioso riconoscimento, 
assegnato da una giuria di esperti di settore. 
La cerimonia di premiazione si terrà a Rimini 
all'interno della manifestazione Ecomondo nella 
giornata di venerdì 10 novembre 2017.
n Il Verde Editoriale, viale Monza 27/29, 20125 Milano, 
tel. 02 89659764, fax 02 89659765. 
premio@ilverdeeditoriale.com   www.ilverdeeditoriale.com

RIVALTA (PC)
Diritto ambientale: scuola estiva
27-29 giugno. È una summer school di tre 
giorni rivolta a consulenti, avvocati, operatori 
ambientali e tecnici, quella che si terrà a 
fine giugno presso il Castello di Rivalta, in 
provincia di Piacenza. Noti giuristi ambientali 
offriranno una possibilità di formazione e 
aggiornamento autorevole, trattando sia gli 
aspetti più operativi del diritto ambientale, 
che gli elementi essenziali delle discipline di 
rifiuti, scarichi ed emissioni. Il corso intensivo, 
della durata di 21 ore totali, permetterà 
l’acquisizione di 20 CFP per chimici e 9 per gli 
architetti iscritti all’Ordine di Piacenza.
n Tuttoambiente, Via Cavour 40, 29121 Piacenza, 
tel. 0523 315305, fax 0523 319308.
formazione@tuttoambiente.it   www.tuttoambiente.it

VENEZIA
Summer School
2-8 luglio. Il tema 
coperto dalla scuola 
estiva in lingua 
inglese presso il 
campus dell’Università 
Internazionale di 
Venezia sull’isola 
di San Servolo sarà 
“Microeconomia, 
crescita e ambiente”. 
Destinatari, i 
dottorandi con tesi in 
macroeconomia del 
paesaggio, problema 
delle risorse e clima.
n www.feem-web.it

MILANO
Energy Efficiency Report
12 luglio. Con sottotitolo “Le 
filiere dell’efficienza energetica in 
Italia”, il convegno va a studiare 
una serie di interventi di efficienza 
energetica realizzati in Italia; 
condurre un’analisi di benchmark 
a livello europeo nei diversi 
comparti confrontandolo con la 
situazione italiana; proporre un 
modello di analisi del bilancio 
complessivo del meccanismo 
dei Tee ad oggi; realizzare un 
approfondimento sui Paes nella 
pubblica amministrazione.
n Politecnico di Milano, via 
Lambruschini 4, 20156 Milano, 
tel. 02 23999544, fax 02 23992720.
www.energystrategy.it
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VISTI PER VOI Prodotti e servizi per le smart cities e la sostenibilità

1 • VERISTELLO
Principalmente rivolto alle 
pubbliche amministrazioni, 
agli enti e ai parchi al 
fine di abbattere i costi 
di riparazione delle 
panchine, virando verso 
una soluzione sostenibile 
grazie all’utilizzo di 
materiali innovativi,
Veristello è il listello in 
plastica riciclata al 100% 
brevettato dall’azienda 
Veris. Simile per colore 
e dimensioni alle più 
comuni panchine presenti 
nella maggior parte delle 
aree verdi urbane, 
il prodotto risulta essere 
completamente ignifugo, 
resistente e non soggetto 
a stress metereologici 
e di inquinamento. Non 
solo: è lavabile e pulibile 
da scritte e graffiti, e 
viene installato grazie a 
dadi antitaccheggio per 
contrastare episodi di 
vandalismo. Una volta 
danneggiati, i listelli 
possono essere restituiti: 
l’azienda si occuperà del 
loro riciclo restituendogli 
una seconda vita. 
Veris Italia 
via dell’Industria 45/A,
26845 Codogno (LO), 
tel. 0377 34829, 
fax 0377 433199. 
veris@verisitalia.it
www.verisitalia.it

3

2 • DRENOTUBE
Ideale per tutti i tipi di 
drenaggi longitudinali, 
Drenotube è la soluzione 
proposta dall’azienda 
spagnola per il drenaggio 
senza ghiaia. Trattasi di un 
tubo corrugato fessurato 
a doppio strato avvolto 
da particelle in EPS che 
facilita l’evacuazione 
dell’acqua, e il cui filtro 
geotessile impedisce 
la penetrazione della 
terra all’interno dello 
stesso. Disponibile in due 
lunghezze (3 o 6 m) e due 
diametri (30 cm esterno, 
110 mm interno; e 37 cm 
esterno, 160 mm interno), è 
un prodotto molto leggero 
(il modulo più corto pesa 
solo 3,90 kg) e resistente 
alla compressione. 
Tra i vantaggi: riduzione 
dei volumi di scavo; 
maggiore capacità 
drenante rispetto al 
tradizionale metodo 
con ghiaia; flessibilità; 
montaggio facilitato dal 
manicotto già incorporato 
a una delle estremità dei 
singoli segmenti da unire.
Fumoso Industrial
Levante 9, Polígono Industrial 
Levante, 08150 Parets del 
Vallés (Barcelona), Spagna, 
tel. +34 935 730500, 
sales@drenotube.com 
www.drenotube.com

4

3 • FORAIR_IT
Pensato come un sito 
web a libero accesso 
e consultazione anche 
per il cittadino, ForAir_IT 
è il sistema operativo 
concepito da Enea per 
supportare politiche e 
azioni in materia di qualità 
dell’aria del Ministero 
dell’Ambiente e della 
Salute. Permette di 
individuare l’insorgere di 
fenomenti di inquinamento 
atmosferico acuto con una 
previsione oraria a 3-5 
giorni e con un dettaglio 
territoriale di 4x4 km, così 
che anche i piccoli Comuni 
possano prendere misure 
efficaci contro l’emergenza 
smog. La previsione 
viene fatta attraverso una 
sofisticata catena di modelli 
matematici, elaborata 
dal supercomputer Cresco4 
dell’Enea, che simulano le 
condizioni atmosferiche e 
le trasformazioni chimiche 
degli inquinanti, 
per arrivare al calcolo 
della concentrazione 
su base oraria. 
Enea
Dipartimento Sostenibilità dei 
Sistemi Produttivi e Territoriali, 
via Martiri di Monte Sole 4, 
40129 Bologna (BO), tel. 051 
6098121, fax 051 6098675.
gabriele.zanini@enea.it
www.enea.it

4 • QUATTRO TORRI
Si tratta di una struttura 
ludica, adatta a bambini 
dai tre anni in su e 
installabile in parchi 
pubblici e aree verdi. 
Conta di due torrette a 
base quadrata con tetto, e 
due senza; quattro pedane 
di partenza a 95 e 145 
cm da terra; due scale 
in polietilene con gradini 
antisdrucciolo e corrimano 
con balaustre di sicurezza; 
due scivoli e quattro ponti 
(uno fisso inclinato, uno 
tibetano, uno a tubo dal 
diametro di 78 cm, 
uno a corde). Il gioco, 
coloratissimo, è realizzato 
in Plastica Riciclata 
Seconda Vita (il marchio di 
conformità ecologica che 
certifica i prodotti dei quali 
Green Project garantisce 
l’identificazione) composta 
al 100% in plastica 
proveniente da raccolta 
differenziata sezione 
8x8 cm. La certificazione 
TÜV ne garantisce, inoltre, 
la sicurezza, essendo 
regolamentata da rigorosi 
standard e normative 
nazionali e internazionali. 
Idea Plast
via Lainate 62, 20017 Rho 
(MI), tel. 02 93508184, 
fax 02 93504121.
info@green-projects.it
www.green-projects.it
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